
La Redazione

Nel 1958 il Sen.
Sturzo propose
che il Consiglio
Nazionale
delle Ricerche
promuovesse uno
studio sugli effetti
delfumo
in rapporto al
continuo aumento
degli ammalati
di cancro
ai polmoni.

Secondo
il Ministro
della Sanità
non vi erano
ancofa pfove
sul rappotto
di casualità
tra il fumo
e il cancro
aipolmoni.

PROFEZIE STURZIAI\E

DON STURZO,,..[ FUMO FA MALE AI POLMOI\I''
I MINISTRO DELLA SAI\ITA:..]\ON h[E ABBIAMO LE PROVE"
Negli ultirni anni della sua vita Don Sturzo non si batteva soltanto con-
tro l'aperfira a sinístra. Si preoccupava anche del'îirus' del fumo.
Se la "crociata" odierna fosse irúziata 4O annifa.....

Alf interrog:tz)one clel Scn.
Luigi Sturzo, presentata al
Scn:rto ncl clicernbre'58. af-
finciré il Consiglio Nazio-
nalc clclle Riccrchc pro-
lll lrovesse r,rno str-rclio suqli
effèni clel furno cli tabacco.
spc( ' i l t ì r ì ì cn tc  t l c l l c  s ig l t t ' e t -
t c .  i n  r t r p p o r l o  l t l  r ' o n t i n u r r
arullento clegli emmalati cli
( l u ' l ( l ' o  l t i  l r o l r t t o n i .  e  i n l r t n -
to r.enisse clato orcline ullu
L)irezione generale clei rno-
nopoli cli Stuto cli sospen-
clcrc la rclatir-u pubblicità.
la Presidenza del Consi-
glio ebbe a dare una pri-
ma volta una risposta
non soddisfacente sia
per il fatto di avere assi-
milato gli effetti dell'in-
quinamento atmosferico
con quello del tabacco da
sigarette dei quali, se-

condo disposizione pre-
sidenziale, si occupava-
no gli studiosi di patolo-
gia umana e sperimenta-
le; sia per I'assicurazione
che la pubblicità veniva
fatta per sigarette estere
al di fuori di ogni inge-
retrza dell'amministra-
zione dei monopoli.

Suflr:rgata cla nuove consi-
clerazioni, iì Sen. Sttrrzcr
presentc'r Lma nll()\ra inter-
rogazione. alla quale il Nli-
nistro clella Sanitrì. Sen.
Monaldi, così rispose:

.Mentre per le malattíe cJel-
l'apparato curclio-uctscola-
re l'inflttertzn clel.fitmo c.rp-
pdre sicttrctntente dinto-
slrctld. ttort si è. ittuece, pr.t-
I t t l ( )  ( ! t t ( t ) t z t  . s t t t l t i l i t ' t ' ,  t ' 0 l t

assrilttta ceftezz(t. nono-
st.tnte gli stt.tcli cleclicati ctl

problentct. specie negli Stctti
t lníti ecl in Inghilterrút, urt
rutppotfo cli cartsalitù tra il

.fumo e l'insrtrgenza clel
c(tncro neI 1tc,,Intotte.

Risltctncle, tttttctttict. ctl t,erct
t' l.t<' I t ' t t t t r t t ( t '( )s( oss( t't '( ! z i ( )-
n.i.fhtte in tutti i Paesi hctn-
rto cleterntínctlrt negli ottco-
logi I'opirtione cbe ttna clel-
l (  L'(  t  I  I  s( t  l t ' l  l t  I  t t t t  IgI i t  t t '  i  t  t  t '  i  -

clertzct clei tun'tu'i clell'c4t-
p(trato pctlntonctre sia l cttt-
ntetttoto coLtstLtito clel tct-
bacco. E nrÍo. clelresto. cbe.
tra i prodot t i s t: ilttppat i clctl-
lct contl:tt.tstione clel tabac-
cct.t' i è ttt 't poteitte clncero-

,g(,1 Ì(  ) .  i  I  . l -+ htt  tzr tpi  t ' t ' t  t t ' .

Circct gli stttdi concJotti irt
Itctl tct sull'ct rgontento,si cct-
ntt.tnica che il Contitc;tto per
In biolo,qict e meclicinct rJel
Consi,glíct Nctziottcrle rielle

Iììrìr\rinìcnk) lJr1lrÌrr( rt I \ irggio (ìiu{no l l l l l{ l



Ricercbe ha stctbí/íto cJi esa-
nti nare il problem ct dell'irt-
ciclenzct clel.lfunto clí tcthctc-
co sttl c(ttrcro prilntctnare
prenclendo in consiclera-
zic.trte lct possibilitit cli cctn-
clttrre nel puese tttm íncJct-
gine stcttisticct stt t)(tstct sco-
lct, clctnrlcttte incarico d stu-
cl iosi speci a I ízz ctt i.

I I C o tt si,ql i o N'az ir t rt a I e clell e
Ilicerc b e h a rapp reseLúctto,
inctltre. cbe, ltresso l'lsilnilo
cli Patolrryia Generale del-
I'fkttu'ersitòt clí Icgtoli ren-
,gono st,olti slttcli sull ' itt-

.fluertzct clel .fìtmo dei tct-
hnccbi itctliartt rtella pro-
clttzione sperinrcntttle clel
cdncro pct/mottctre. È stcttct
crxtn t ilct t t n'ctl,ltositct nt ctc-
cl r i t tt t Pt't '. l i t ntr t t 't ' L, s,( )t t( ) i t Ì
ttttrt nlleuant.en ti clí ceppi se-
lezicntctti cli tcts.ti sensibili e
resistenti al cctncro clel pol-
tltoLte. Poiché le irtclagini
sctttct ctssai cctntplesse - co-
tne è climostrato clcLl .lLttto
che rtrtche irt lctboratr,tri
slrctnieri pnt'tícrtlctrnrcnte
uttre,zzrtli rtort si è .finorct
,qt t t t tt i a co ttc I us ir tn i clec isi-
t'c- ttott sot'to pret'eclihili ri-
sttllctti ct bret:e sc:ctc/enzct: il
Const,qlio \uzioncile clelle
Ricerche si risen,ct. cotitun-
ty t e. cl t c ct t't t rt rt i c ct re (tppe Lt.t
p rtss i l:ti le I' esit ct cle I I e i t t cl ct.qi -
t t  i .

Qttcrrttc.t, ir4fine, alla ptth-
blic:i/c1 clei proclotti clel .lit-
n t ( ) .  i l  l l i t t i s l t t ' r ,  t l t ' l l t '  F i -
ttdttz'e. tte/ cctttfèrntctre che
,qiòt dct crnrtt rl ,Iktuopolio cli
Slctlo nott stlol,qe alcunct
p rr pctgctn cl cr ct I r t,qt rct rckt..f Lt
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presente cli ncttt auere lct
possibílitòt cli intpeclit'e, irt
ttict antnúnistratit:ct. la pttb-
blicitòt ellètttrcttct clirettct-
ntente clalle C'ctse prodtÍtri-
ci per le si,qctrette eslere".

A cluestzl secctncl:'t precis:t-
z ionc .  i l  Scn .  S t r r rzo  r i spo-
se così:

"Onofevole Ministro, Le
sono grato della risposta
inviata per incarico del
Presidente del Consiglio
alla tnia interrogazione
sulla pubblicità usat a per
la vendita delle sigarette,
assicurandomi (è la se-
conda volta in un anno)
di maggiori indagini e
più approfonditi studi da
pa;rte di organi cotnpe-
tenti, quali il Consiglio
delle Ricerche e l'Istituto
di Patologia Generale
dell'Università di Napoli.

Comprendo che il Consi-
glio delle Ricerche metta
le mani avantti dichiaran-
do che (non sono preúe-
dìbib risultati a breue
scaelenza>, però rni sem-
bra opportuno (come si
fa per tutte le tnalattie a
larga diffusione e per le
insistenti esortazioni di
esperti di chiara fartra,
non ultirno il Prof. Pio Ba-
stai) adottare quei prov-
vedirnenti che non facen-
do male a nessutìo, pos-
sono recare bene a molti.

Perciò non posso dirmi
soddisfatto della ripetuta
proposta del Ministro
delle Firranlrze, lavando-

sene le mani corne PiIa-
to, sotto lo specioso mo-
tivo di<non &uere lapos-
síbìlítà di impedíre, ín
uict amminìstratiaa, la
pubblicítà effettuatct dí-
rettamente dalle Case
produttrící per le siga-
rette estere>>.

A parte la questione di
procedura, sulla quale
avrei molto da dire (e
non mi sembra che sia
questo il momento, data
la crisi ministeriale) se
l'awocatura dello Stato
(che non mi risulta esse-
re stata interpellata) ri-
tiene necessaria una leg-
gina proibitiva di tale
pubblicità, che venga
proposta da codesto Mi-
nistero di concerto con
quello delle Finanze co-
me prowedimento pre-
canuzionale, puf non im-
pedendo la vendita che il
servizio dei monopoli di
Stato avrà contfatto con
le case estere (e a.nclce
nostrane!).

Nel rivolgermi al Mini-
stro dell'Igiene e Sanità
faccio appello al Medico
insigne che in questo
momento (sia pure in un
momento di crisi mini-
steriale) riunisce nella
sua pefsona le due re-
sponsatrilità.

Mi è gradita I'occasione
per inviarle i miei più
deferenti saluti.

Luigi Sturzo

(27 gennaio L959)

Comprendo che
il Consiglio delle
Ricerche metta
le mani avafiti
dichiarando che
(mon sono
preuedíbilì
risultnti a breue
scadenza),
però mi sembra
oppoftuno (come
si fa per tuffe
le malattie alarga
diffusione
e pef le insistenti
esortazioni di
esperti di chiara
fama, non ultimo
il Prof. Pio Bastai)
adottare quei
prowedimenti che
non facendo male
a nessuno,
possono fecare
bene a molti.

Nel rivolgermi
al Ministro
dell'Igiene e Sanità
faccio appello
al Medico insigne
che in questo
momento
(sia pure in un
momento di crisi
ministeriale)
riunisce nella sua
pefsona le due
responsabilità.


